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Altreconomia - 17 luglio 
Le criticità degli interventi delle Ong italiane nei centri di detenzione in 
Libia

Un documento, quello redatto da Asgi all’interno del progetto Sciabaca&Oruka, che ha un obiettivo 
preciso. “In chiave storica e politica può già esserci un giudizio espresso in maniera secca, che si 
traduce nell’impossibilità di attribuire a questi progetti un valore differente da quello di avallare 
l’esistenza di questi centri di detenzione”, prosegue Fachile. “Dal punto di vista giuridico no. Con 
questo documento, razionalizziamo un dibattito aperto da molto tempo e questo permette di creare le 
condizioni per poter valutare in un secondo momento se sia configurabile una responsabilità giuridica 
o meno”, conclude. L’Aics ha sempre negato l’accesso ad alcuni documenti chiave, come ad esempio 
i testi dei progetti, che non permettono di comprendere pienamente la situazione. 
Si veda anche: 
Il Redattore Sociale, 15 luglio: Oltre 6 milioni spesi, cosa hanno fatto le ong nei centri in Libia? 
Pressenza, 15 luglio: Libia: cosa fanno le ONG italiane finanziate dal governo italiano nei centri di 
detenzione? Pubblicato rapporto ASGI 
Agensir, 15 luglio: Libia: Asgi, “criticità su 6 milioni di euro governativi per centri di detenzione” 
Euronews, 15 luglio: Tutti i dubbi sulle spese e sull'operato delle Ong italiane nei centri di detenzione 
libici 
Il Dubbio, 17 luglio: Luci e ombre su alcune Ong italiane impegnate nei centri di detenzione in Libia 
Osservatorio Diritti, 22 luglio: Centri di detenzione in Libia: ong sotto accusa per collaborazione sui 
migranti 

Il Manifesto - 17 luglio 
Bandi Aics sotto accusa: «Non tutelano i migranti»

L’Associazione per gli studi giuridici sull’immigrazione (Asgi) ha pubblicato i risultati di uno studio 
dettagliato sui bandi dell’Agenzia italiana per la cooperazione e lo sviluppo (Aics) che dal 2017 a oggi 
hanno stanziato 6 milioni di euro per sostenere l’intervento umanitario delle Ong nei centri libici. 
«Inevitabile che i progetti sviluppati in un simile contesto sfocino nella complicità con le milizie», dice 
Salvatore Fachile, avvocato di Asgi. 
Si veda anche: Melting Pot, 23 luglio: La realtà libica raccontata attraverso un rapporto sugli interventi 
finanziati da fondi AICS nei centri di detenzione 

La Repubblica - 22 luglio 
Libia, migranti e profughi: ecco dove vanno a finire i fondi della 
Cooperazione italiana

Il rapporto di un'Associazione di giuristi (ASGI) sui 6 milioni stanziati dal governo italiano. Un dossier 
dettagliato sui progetti che pone interrogativi sugli interventi nei centri di detenzione libici. (…) 
Secondo Asgi, gli interventi nei centri di detenzione non sono sostenibili nel tempo. “Non ambiscono 
ad un miglioramento durevole delle condizioni dei centri, né ad un meccanismo che impegni il governo 
libico ad assumere la responsabilità di assicurare una detenzione rispettosa dei diritti fondamentali”, 
scrive l'organizzazione. “Non può così escludersi che di almeno parte dei fondi abbiano beneficiato i 
gestori dei centri, ossia quelle milizie che sono talora anche attori del conflitto armato sul territorio 
libico nonché autori delle già ricordate sevizie ai danni dei detenuti”, conclude ASGI. 
Si veda anche: 
Internazionale, 27 luglio: Quanti soldi diamo alla Libia per fermare i migranti? 
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Nigrizia - 24 luglio 
Libia, fondi italiani ai centri per migranti: un quadro sconfortante - 
Intervista a Salvatore Fachile (ASGI)

Nel suo studio sulle attività delle organizzazioni non governative nei centri di detenzione per migranti 
in Libia, finanziate dalla cooperazione italiana, Asgi esprime dubbi sulla destinazione finale degli aiuti 
che in molti casi andrebbero a finanziare milizie armate. (…) Mi sembra che sia inevitabile parlare, 
purtroppo, di una fortissima strumentalizzazione che il governo italiano ha ideato, pensato e 
realizzato, di quelle che sono le attività delle ong ma anche di altre attività di Unhcr in altri contesti. Si 
cerca di far passare l’idea che questa operazione di esternalizzazione – che comporta la detenzione e 
la morte su commissione di decine di migliaia di cittadini stranieri – abbia come contrappeso un 
intervento con la distribuzione di farmaci e barrette nutritive per i migranti. 

Left - 25 luglio 
La vergogna dei lager finanziati dall’Italia

Mentre il Parlamento italiano rinnova la propria collaborazione militare con la sedicente Guardia 
costiera libica, un report di Asgi fa luce sui soldi di Roma ai centri di detenzione per migranti. 
«Qualche anno fa avremmo potuto dire di non sapere. Oggi no. Oggi sappiamo che dire Guardia 
costiera libica significa dire traffico di esseri umani … Finanziarla significa finanziare chi stupra, tortura 
e uccide». L’intervento dell’ex presidente Pd Orfini alla Camera, con cui ha ribadito quella che ormai è 
una verità sotto gli occhi di tutti, non è bastato a far invertire la rotta al proprio partito. 

Linkiesta - 28 luglio 
L’Italia non controlla come vengono spesi i fondi che mantengono i campi 
profughi in Libia

L’Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione ha analizzato i bandi che permettono alle Ong 
che lavorano nel paese Nordafricano di ottenere soldi per le attività dei centri per migranti, e il risultato 
è molto deludente: dal ministero degli Esteri c’è poca trasparenza, nessuna condizionalità e 
soprattutto poca attenzione alle condizioni dei profughi. Il dubbio che emerge dal rapporto di Asgi, 
l’Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione, che ha analizzato alcuni bandi affidati dall’Aics, 
l’Agenzia per la Cooperazione allo Sviluppo che fa direttamente capo alla Farnesina, a varie Ong, è 
che i centri di detenzione in Libia non solo non sono contrastati dal governo italiano, ma addirittura 
foraggiati.  

L’Espresso - 30 luglio 
Libia, dall'Italia sei milioni di euro alle Ong che legittimano i campi di 
prigionia

La denuncia di un rapporto dell'Asgi: invece di combatterle, si favoriscono le pratiche più disumane. 
Così con soldi pubblici di un bando del ministero degli Esteri finanziamo i centri di detenzione in mano 
ai trafficanti 
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La vergogna dei lager
finanziati dall’Italia

Mentre il Parlamento italiano rinnova la propria collaborazione militare con la sedicente 
Guardia costiera libica, un report di Asgi fa luce sui finanziamenti di Roma ai centri di 
detenzione per migranti. Finanziati per imprigionare esseri umani privati di ogni diritto

di Leonardo Filippi
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ualche anno fa avremmo potuto dire di 
non sapere. Oggi no. Oggi sappiamo che 
dire Guardia costiera libica significa dire 
traffico di esseri umani ... Finanziarla si-
gnifica finanziare chi stupra, tortura e uc-
cide». L’intervento dell’ex presidente Pd 

Orfini alla Camera, con cui ha ribadito quella che 
ormai è una verità sotto gli occhi di tutti, non è 
bastato a far invertire la rotta al proprio partito. No-
nostante l’indecenza del supporto italiano a milizie 
che deportano e usano violenza contro esseri umani 
colpevoli solo di essere profughi, il rifinanziamento 
della missione in Libia, dopo l’ok al Senato, è sta-
to approvato il 16 luglio anche nell’altro ramo del 
Parlamento, con il Pd che, a parte alcune defezio-
ni, dice sì unendosi ai voti del M5s e delle destre, 
confermando una sostanziale omogeneità sul fronte 
delle politiche migratorie. Mentre Leu si oppone e 
Italia viva esce dall’aula. Alla fine i favorevoli sono 
401, 23 i contrari, 2 gli astenuti.
La risoluzione impegna l’Italia a stanziare oltre 58 

«Q milioni di euro per l’operazione militare che porta 
avanti in Libia, di cui 10 destinati alla missione bi-
laterale di assistenza alla sedicente Guardia costiera 
libica. Una cifra maggiore di tre milioni rispetto al 
budget dello scorso anno. Parliamo di attività di 
formazione e addestramento.
«Con tali fondi - ricorda in una nota l’Arci - si arriva 
a una cifra di oltre 22 milioni spesi dalla firma del 
Memorandum nel 2017 direttamente in supporto 
alla Guardia costiera libica, a cui si devono aggiun-
gere quelli stanziati nell’ambito delle altre missioni. 
Il risultato fino ad oggi è stato l’intercettazione da 
parte delle autorità libiche di oltre 40 mila persone 
in fuga, portate di nuovo nell’inferno dei campi di 
detenzione libici (5.427 secondo i dati disponibili 
all’Unhcr nel 2020)».
«In aggiunta - prosegue l’Arci - quest’anno, alcuni 
dei 39 membri della Guardia di finanza e 8 dell’Ar-
ma dei carabinieri (operativi in Libia nella missione 
bilaterale, ndr) saranno impiegati nella costruzione 
di un cantiere navale e di una mini scuola nautica 
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in territorio libico, su cui ad oggi non si ha alcuna 
informazione». Nel dossier parlamentare sulla pro-
roga delle missioni internazionali 2020, in effetti, le 
due infrastrutture vengono citate en passant, senza 
aggiungere dettagli.
Proseguono, dunque, gli effetti nefasti del patto Ita-
lia-Libia sottoscritto il 2 febbraio 2017 a Roma da 
Al-Serraj e Gentiloni, sulla «cooperazione nel cam-
po dello sviluppo, del contrasto all’immigrazione 
illegale, al traffico di esseri umani, al contrabbando 
e sul rafforzamento della sicurezza delle frontiere». 
L’accordo si è rinnovato automaticamente il 2 no-
vembre 2019, in assenza di un impegno italiano 
per la sua interruzione, nonostante le numerose ri-
chieste della società civile e le testimonianze dram-
matiche che arrivano quotidianamente dalla Libia. 
«Il presidente Serraj mi ha consegnato la proposta 
libica di modifica del Memorandum» ha dichiarato 
il ministro Di Maio all’Ansa a fine giugno, annun-
ciando per il 2 luglio l’avvio dei relativi negoziati. I 
cui risultati, al momento, latitano.

L’intesa militare, ad ogni modo, è solamente uno 
degli aspetti della collaborazione Roma-Tripoli 
inaugurata tre anni fa. Nel Memorandum si par-
la anche dei «centri di accoglienza» per «migranti 
illegali», i famigerati lager libici, e dell’impegno 

dell’Italia ad «adeguarli», «finanziarli» e 
formare il personale libico che li man-
tiene operativi.
I fondi per realizzare tali specifici inter-
venti rappresentano una voce del Fondo 
Africa, un piano affidato dal 2017 alla 
Farnesina e rinnovato ogni anno per 
“supportare” i Paesi più interessati dal 
fenomeno migratorio. Sino ad oggi per 
le attività nella sola Libia sono stati de-
stinati 60 milioni di euro. Ed una parte 

di questa cifra, negli anni, è stata affidata - tramite 
bandi predisposti dalla sede di Tunisi dell’Agenzia 
italiana per la cooperazione allo sviluppo, l’Aics - ad 
Ong, formalmente al fine di migliorare le condizio-
ni di vita nei vari lager per migranti presenti nel 
Paese.
Sin da subito, la sinistra e gli attivisti in difesa dei 
migranti definirono queste gare “bandi della vergo-
gna”, per i rischi palesi che potessero finire col favo-
rire e perpetuare un sistema di detenzione che cal-
pesta ogni principio di umanità. Diverse inchieste 
giornalistiche hanno confermato nel tempo che tale 
ipotesi non era campata in aria. E adesso un detta-
gliato report dell’Associazione per gli studi giuridici 
sull’immigrazione (Asgi) fornisce ulteriori, preziosi, 
elementi sul tema.
Il focus dell’approfondimento verte su tre bandi fi-
nanziati dall’Aics nel 2017, per un valore totale di 
sei milioni di euro, che avevano come obiettivo una 
serie di interventi nei lager libici. Si parla di «cure 
mediche», «acqua e igiene», «counseling psico-so-
ciale», di «alimenti e generi di prima necessità». E 
- come vedremo - non solo.

Con 401 voti a favore 
e 23 contrari la Camera 
ha confermato 
il supporto di Roma
alle milizie libiche
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«Dalla nostra analisi emerge una notevole quantità 
di dubbi sull’efficacia di questi interventi - dice Sal-
vatore Fachile, avvocato Asgi che ha curato il report 
nell’ambito del progetto Sciabaca e Oruka -. La do-
manda che viene naturale è: queste attività riescono 
a controbilanciare in modo significativo quelli che 
l’Italia considera “effetti collaterali” dell’operazione 
di esternalizzazione delle frontiere in Libia che por-
ta avanti da anni?»
«Ebbene - prosegue Fachile - il quadro che tracciamo 
indica che, a prescindere dalla volontà delle singole 
Ong, la loro capacità di incidere nel miglioramento 
del benessere dei migranti è assai bassa, e al con-
tempo c’è il rischio concreto che il flusso di denaro 
che viene materialmente gestito da personale locale, 
visto che la situazione di sicurezza non consente la 
presenza di personale italiano in loco, sia del tutto 
incontrollabile e possa finire col rafforzare gli scopi 
criminali di milizie che quotidianamente compiono 
crimini contro l’umanità».
Le criticità rilevate nel report di Asgi sono molte-
plici. Innanzitutto, nei bandi stessi gli interventi 

delle Ong vengono definiti come risorse «in grado 
di supportare un governo in difficoltà nel fornire 
assistenza volta a salvare vite delle persone più vul-
nerabili», quando è ormai chiaro che lo stato dei 
lager libici è legato a precise decisioni politiche di 
Tripoli. Alcune attività di supporto sovvenzionate 
dall’Italia, inoltre, sono specificamente indirizzate a 
donne e bambini presenti nei lager, ma i bandi non 
prevedono alcuna misura per tentare di evitare o ri-
durre la loro detenzione. Più in generale, ad oggi, 
«non si è mai registrata alcuna richiesta o pressione 
da parte del governo italiano come contropartita 
degli interventi finanziati dall’Aics». Infine, alcuni 
interventi finanziati non solo non rispondono ad 
alcun bisogno essenziale dei detenuti, ma incidono 
addirittura sulla capacità strutturale del centro di 
ospitarne altri in futuro. Ad esempio, tra le attività 
finanziate dall’Italia nel centro di Tarek al matar si 
contano il rifacimento di muri e pavimenti, la co-
struzione di un bagno, l’istallazione di caldaie. Ma 
c’è di più. Rovistando tra i rendiconti finanziari del-
le Ong aggiudicatarie dei progetti, salta fuori che 

IMMIGRAZIONESOCIETÀ

La tavola rotonda

Dopo la pubblicazione del dossier dedicato ai 
profili critici delle attività delle Ong italiane nei 
lager libici, l’Associazione per gli studi giuridici 
sull’immigrazione (Asgi) organizza il 27 luglio alle ore 
15  una tavola rotonda online sul tema, a cui sono stati 
invitati i rappresentanti dell’Agenzia Italiana per la 
cooperazione e lo sviluppo e di tutte le Ong coinvolte 
nei progetti. È possibile partecipare al dibattito tramite 
la piattaforma Zoom compilando il modulo di adesione 
sul sito di Asgi, oppure seguire semplicemente la 
diretta video sul canale Youtube della associazione.
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tra le attività foraggiate per i lager di Al Judeida (un 
quartiere di Tripoli) e Khoms (100 km a est della 
capitale, in entrambi le condizioni di vita sono ter-
ribili) c’è anche la «riabilitazione di infrastrutture 
di base», quali «aerazione, recinzione, copertura, 
cancelli». Aerazione a parte, le altre infrastrutture 
hanno una funzione «sia protettiva che contenitiva» 
sottolinea Asgi. Per queste attività era previsto un 
budget di 75mila euro, dal rendiconto intermedio 
fornito da Aics al 18 marzo 2019 risultano spesi 
solo 10.695,18 euro.
«Ciò che abbiamo ulteriormente chiarito è che con 
questi bandi l’Italia sovvenziona interventi che raf-
forzano la capacità delle milizie libiche di detenere 
migranti e mantenerli in prigionia. È un fatto gra-
ve», dice ancora Fachile a Left.
«Nel periodo in cui l’Italia ha formalmente finanzia-
to, tramite le Ong, attività di assistenza medica nei 
lager di Tarek al Matar e Triq al Sikka abbiamo ri-
trovato i nomi di sei persone morte di Tbc in questi 
centri, morte sul pavimento di queste strutture, sen-
za che abbiano potuto ricevere neanche una aspiri-

«Almeno sei persone 
sono morte di Tbc 
in lager dove l’Italia 
stava foraggiando 
aiuti sanitari»

na. Abbiamo ricevuto testimonianze di chi ha visto 
coi propri occhi questa tragedia. Mentre a Tajoura 
ho parlato con i migranti che sono stati costretti a 
scaricare i camion delle Ong italiane: Ahmed, che 
si è rifiutato di farlo, è stato ucciso», racconta a Left 
Sarita Fratini, scrittrice e animatrice del collettivo 
Josi & Loni project impegnato nel fermare le depor-
tazioni verso la Libia.
Per Ahmed, e per tutte le vittime del sistema disu-
mano di internamento etnico in Libia, abbiamo ora 
a disposizione un ulteriore tassello di verità. Adesso 
il governo non può più fare finta di niente.
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Radio 
Melting Pot, 25 luglio 2020: Un laboratorio radiofonico per la promozione dei diritti di cittadinanza. 
Intervengono anche le avvocatesse Angela Maria Bitonti e Giulia Crescini, che rispettivamente ci 
raccontano degli sbarchi ai tempi del Covid-19 e del report pubblicato da ASGI nell’ambito del progetto 
Sciabaca&Oruka sui progetti di ONG italiane nei centri di detenzione libici 

https://www.meltingpot.org/Radio-Melting-Pot-on-line-la-trasmissione-del-25-luglio.html%23.XyFHSvgzbyg

